
IN ITALIA 

Centrale 
Brindisi 
liiajunga 
trattativa 
••ROMA. Riunione fino a 
larda notte per la centrale di 
Cerano (Brindisi sud) al mini 
stero dell Industria L accordo 
prevederebbe nel prossimi 
giorni, lo ripresa dei lavon del 
la centrale di Cerano Dei 
quattro gruppi di potenza 
istallati uno verrebbe mante 
nulo di riserva mentre per gli 
altri tre e prevista la flessibilità 
nell impiego di carbone e me 
tano (due verrebbero alimen 
tati a carbone e uno a meta 
no) La centrale produrrebbe 
cosi 1980 megawatt Invece 
dei 2640 previsti Per quanto 
riguarda poi la centrale di 
Brindisi nord la cui produzio 
ne di 1280 megawatt è stata 
bloccata dai lavoratori secon 
do il ministro Battaglia do 
vrebbe essere trasformata a 
metano entro II 1993 II suo 
eventuale smantellamento nel 
2000 sari condizionalo alla 
valutazione dell andamento 
del consumi energetici della 
Puglia e del Mezzogiorno nei 
prossimi anni 

L accordo prevederebbe 
inoltre, una diminuzione delle 
emissioni Inquinanti per il 
1993 Secondo Battaglia una 
volta messi gli impianti a regi 
me le emissioni dovrebbero 
diminuire della meta rispetto 
a quelle prodotte ora dalla so 
la centrale di Brindisi nord 

Per quanto nguarda la cas 
sa Integrazione per i 4500 la 
voratori del polo alla luce del 
nuovo probabile accordo la 
questione potrebbe ridursi al 
la semplice contrattazione 
della copertura salariale per il 
periodo che va dal 17 luglio 
data in cui il cantiere è stato 
chiuso alla sua effettiva na 
pertura 

Un passo per il polo di Bnn 
disi era stato compiuto len 
mattina dai ministri ombra Mi 
micci e Garavini presto An 
dreottl Al presidente del Con 
slglio era stata chiesta non so 
lo la cassa integrazione imme 
diala per i lavoraton addetti 
alla costruzione della centra 
le ma di corrispondere alle 
aspettative delle popolazioni 
e delle istituzioni locali sulla 
protezione dell ambiente Mi 
nucci e Garavini hanno cioè 
prospettato la necessita di da 
re un tèrmine ali attività della 
vecchia centrale in funzione e 
di r t w e l'enorme potenziali 
là previ»* per quella in co 
struzione Analoghe esigenze 
erano state prospettale sem 
pre ieri in un incontro con 

, autorevoli rappresentanti del 
I Enel 

Pochissimi aerei impegnati ieri 
contro i nuovi incendi scoppiati 
in Sardegna, Liguria, Piemonte 
sulla costa toscana e a Pozzuoli 

E Lattanzio apre le braccia: 
«Ho solo duecento miliardi» 
Dura polemica del Pei 
Nell'88 doloso il 63% dei roghi 

L'Italia in balia dei piromani 
Ancora fiamme in Sardegna, Toscana Liguria, 
Campania e Piemonte E il fuoco fa divampare le 
polemiche In Sardegna sono inviperiti per il tragico 
fiasco dei soccorsi 11 Pei della Gallura chiede una 
commissione d inchiesta 11 ministro Lattanzio si è 
difeso impacciato alla Camera «Proprio lui, la rovi
na della Protezione civile Perché è stato riconferma
to'» incalza Chicco Testa, ministro ombra del Pei 

TONI FONTANA 

M ROMA Italia indifesa in 
balia dei fiammiferi di sciacal 
li speculatori e piromani Una 
tragedia annunciata I pochi 
aerei della Protezione civile 
stanno facendo il giro d Italia 
sballottati da un incendio al 
I altro Spengono un rogo e al 
In divampano Ali impegno di 
pompieri forestali forze del 
I ordine esercito e volontari fa 
riscontro la solita «Italietta» dei 

palazzi ministeriali 11 ministro 
della Protezione civile tattan 
zio è corso alla Camera dove 
lo attendevano numerose in 
terpellanze e non ha trovato 
di meglio che rispondere 
•Con i 200 miliardi a disposi 
zione che potevo fare7» Ma 
non è tutto il ministro ha. ag
giunto che durante questo 
mese sarà acquistato un altro 
aereo in sostituzione di quello 

precipitato in gennaio in Ligu 
ra Non ci si poteva pensare 
prima' Ci volevano i morti 
della Sardegna per svegliare il 
governo7 Su come è stata af 
frontata la prevista emergenza 
infuria la polemica il ministro 
ombra del Pei Chicco Testa 
attacca «Ma perché e stalo 
confermato proprio Lattanzio 
la rovina della Protezione civi
le Sono ventanni che biso
gna sistemare questo settore-
Polemiche destinate a rinfoco
larsi e proseguire e anche gli 
incendi purtroppo Ieri un al 
tra giornata «Il insegna dell e 
mergenza In Sardegna dove è 
cominciato il bilancio dei 
danni che si preannunci pe 
santissimo (cinquemila ettari 
distrutti devastate attività eco-
homiche per miliardi) è scop 
piato un altro incendio nella 
zona di Ovilo (Patru Sassari) 

L'Adriatico è «tornato» in piazza Montecitorio 

Il decreto antialghe 
non ferma le polemiche 
Raggiunta un intesa fra i sindacati confederali e il 
governo per I emergenza Adriatico II ministro del-
I Ambiente garantisce 1000 miliardi e la presidenza 
del Consiglio assicura Io stanziamento di altri 800 
Ma le polemiche continuano Una folla di bagnanti 
e di lavoratori armata di ombrelloni e ciambelle ha 
manifestato davanti a Montecitorio E intanto i ver
di chiedono il divieto di balneazione 

MONICA RICCI-SAROKNTINI 

• ROMA Una giornata di 
mobilitazione per (Adriatico 
ieri a Roma una folla di lavo 
raion delle zone colpite dalle 
alghe ha manifestato con 
grandi ombrelloni da mare e 
con cartelloni con le scritte 
«I Adriatico deve vivere» da 
vanti a Montecitorio e al Mini 
stero dell Ambiente Nel (rat 
tempo i rappresentanti di Cgil 
Cisl e Uil guidati da Emilio Ba 
gaglio secretano della Cisl 
per i problemi dell ambiente 
incontravano in separata sede 

il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Nino Cn 
stofen il ministro ombra del 
Pei Adalberto Minucci il mini
stro dell Ambiente Giorgio 
Ruffolo e alcuni rappresentan 
ti dei gruppi parlamentari del* 
la Camera Le organizzazioni 
sindacali chiedevano sopra! 
tutto una gestione program 
matica delle iniziative da 
prendere e dei finanziamenti 
da destinare Al termine della 
trattativa i sindacalisti hanno 

espresso piena soddisfazione 
sono infatti riusciti ad ottenere 
la garanzia dello stanziamen 
to di 800 miliardi a favore de
gli operatori turistici e dei pe 
acaton danneggiati e di altri 
1000 miliardi per ripulire mare 
e fiumi Rimane perù il fatto 
che. del provvedimento trien
nale approvato dal Parlamen 
to soltanto 50 miliardi saran 
no immediatamente stanziati 
agli Enti locali per pulire il 
mare mentre 234 miliardi sa 
ranno ripartiti fra te regioni 
che ne faranno richiesta entro 
il 10 settembre. A non cantare 
vittoria è il presidente della re
gione Emilia Romagna Lucia
no GuerzonjLche si dichiara 

volle - dice Cuerzom - è ac
caduto che stanziamenti pro
messi siano stati rinviati A Ro
ma non si è adeguatamente 
consapevoli della tragedia che 
vivono il Po e I Adriatico Lo 

L eroina 
sequestrata 

_ n a Milano 
* < dai carabinieri 

t u un Tir 
) proveniente 

•»". dalla Turchia 

Sequestrati 30 
su un Tir turco 
«La legge attuale è spesso un intralcio alla lotta 
contro i grandi trafficanti di stupefacenti lo ha af 
fermato ieri mattina rompendo I abituale riserbo 
dell'Arma, il comandante del reparto dei carabi 
meri che a Milano ha sequestrato 30 chili di eroina 
a bordo di un Tir turco < Dobbiamo fermarci ai li 
velli più bassi - ha affermato I ufficiale - per colpa 
di una normativa vecchia e inadeguata 

chili di eroina 
a Milano 

LUCA FAZZO 

• i MILANO Trenta chili di 
eroina turca avvolta nel na 
stro isolante e nascosti nel 
serbatoio di uno delle centi 
naia di Tir che da Istanbul 
ogni settimana raggiungono 
attraverso Bulgaria e Jugosta 
via i confini italiani Un se 
questro importante realizzato 
dai carabinieri di Monza e di 
Milano in un momento parti 
colarmente deirato con il ca 
poluogo lombardo trasforma 
to in centro di smistamento 
per la droga destinata ai mer 
cali estivi dei luoghi di villeg 
giatura Ma a colpire è soprat 
tutto 1 asprezza delle parole 

con cui uno degli alti ufficiali 
che hanno diretto l operazio 
ne ha richiamato I attenzione 
sui pesanti ostacoli che la leg 
gè attuale crea alla lotta con 
tra il grande traffico di stupe 
facenti Ed è proprio a causa 
di questi osiacoli che anche 
1 ooerazione realizzata ali al 
ba di mercoledì non ha potu 
to dare risultati ben più so 
stanziosi di quelli che sono 
stati raggiunti 

Il carico di eroina era imbo 
scalo nel doppiofondo ricava 
to nel serbatoio di un Tir arri 
vato In Italia alla fine della set 

timana scorsa con un carico 
di cotone regolarmente con 
segnato ad un azienda in prò 
vincia di Belluno Dal Veneto 
1 autocarro aveva proseguito 
fino a Milano dove è arrvato 
sabato scorso andandosi a 
fermare in via Gailarate È la 
strada alle spalle del Cini tero 
maggiore dove si fermano abi 
tualmente i camionisti turchi 
in attesa di ripartire verso il 
confine Qui in mezzo a deci 
ne di Tir «puliti si mimetizza 
no i corrieri della droga nella 
stessa zona in via Brunetti il 4 
gennaio scorso t carabinieri 
effettuarono il sequestro re 
cord di 115 chilogrammi di 
eroina Ali alba di mercoledì 
scorso i militari dell Arma so 
no tornati a circondare la zo 
na sulla base d una informa 
zione (piuttosto vaga secon 
do la ricostruzione uffciale) 
che parlava di un canco in ar 
rivo Venticinque camion so 
no stati perquisiti da cima a 
fondo su quello guidato dal 
trentenne Faruk Karabasoglu 
Omer è stata trovata I eroina 

L autista una piccola pedina 
che quasi certamente non sa 
nulla della destinazione del 
carico è stato arrestato 

-Ad mpedirci di andare pm 
in là m questo come altri cast 
- afferma il tenente colonne! 
lo Giampaolo Sechi coman 
dante del gruppo carabinieri 
di Monza - è la legislazione 
attuale sulla lotta agli stupefa 
centi una normativa vecchia 
inadeguata allo scontro con il 
grande traffico L obbligo di 
intervenire immediatamente 
una volta avuta la certezza di 
un reato costituisce spesso un 
grave intralcio alla prosecu 
z one delle indagini e ali indi 
vidudzione dei livelli più alti 
delle organizzano ni cr minali 
Cosi come un grave intralcio e 
costituito dal! impossibilita di 
utilizzare la figura del cosd 
detto agente provocatori. 
un uomo in grado di contrai 
tare con i trafficanti I acqualo 
di grosse partite di droga e di 
raccogliere in questo modo le 
prove dee s ve a carico di que 
sti mercanti di morte» 

che ha impegnato per quasi 
tutta la giornata un aereo del 
fa Protezione civile In Laguna 
gli incendi sono stati addinttu 
ra tre A tarda sera ardeva an 
cora un bosco situato in loca
lità Santa Ubera di Urano 
(Savona) Due dei quattro ae 
rei .impegnati nell opera di 
spegnimemto sono stati dirot 
tali nel tardo pomeriggio in 
un altra zona detta Liguria a 
Chiusanico in provincia di Im 
peria dove te fiamme stavano 
distruggendo la macchia Ma 
non era finita, un Hercules 
GÌ30 è intervenuto a Deserto 
di Varazze (Savona) per spe 
gnere un enorme rogo in una 
pineta 11 «bollettino di guerra» 
prosegue altri incendi in To
scana Circa cinquanta ettari 
di pineta e macchia mediter 
ranea sono andati distrutti 
lungo il litorale pisano, Tra 

Manna di Pisa e Tirrenia le 
fiamme in alcuni casi hanno 
raggiunto gli stabilimenti bai 
nean In Valsesia (Vercelli) le 
fiamme hanno distrutto un 
bosco sul monte Barone In 
Campania nei pressi di Poz 
zuoli le fiamme sono scop 
piate nel pomeriggio deva 
stando una vasta area Fortu 
natamente non Si segnalano 
vittime e ferimenti, ma sull ori 
gine degli incendi e e poco da 
dubitare Alla magistratura 
sarda che ha aperto un in 
chiesta sui roghi di questi gior 
ni potranno tornare utili i dati 
riferiti dalllstat il 62 6% degli 
incendi avvenuti nell 88 è sia 
to classificato come doloso 
solo il 28 5% come Involonta 
rio in 8 6 casi su cento non è 
stata individuata la causa del 
rogo La natura in ogni caso 
non figura tra gli imputati so 

lo lo 0 3% degli incendi risale 
a cause naturati Ma contro 
1 «anonima fiammifen* e è so
lo la latitanza del governo In 
Sardegna non si è fatto nulla 
per prevenire gli incendi in 
zone giudicate «ad altissimo 
rischio» i vigili del fuoco non 
posseggono un solo aereo at 
trezzato per domare gli ineen 
di Le polemiche dureranno a 
lungo II Pei della Gallura 
chiede una commissione d in 
chiesta e la dichiarazione del 
lo stato di calamità Martedì se 
ne parlerà in Consiglio regio
nale Dalla Francia la notizia 
della morte della terza turista 
italiana sorpresa dalle fiamme 
net pressi di Bastia in Corsica 
Paola Cacciari 42 anni inse 
gnante originaria di Roma è 
morta ali ospedale di Marsi 
glia 

La manifestazione dei sindacati per la salvezza dell Adriatico 

dimostra anche 1) fatto che il 
governo non si fc impegnato 
per il piano di risanamento 
della zootecnica nella pianura 
padana* Anche il Pei non e 
del tutto soddisfatto un grup
po di senaton comunisti ha 
chiesto con un interrogazione 
al presidente del Consiglio 11 
stituziOne di un fondo speda 

le per ) Adriatico destinato al 
I Innovazione delle piccole e 
medie imprese turistiche e al 
sostegno dell occupazione di
pendente Intanto continua la 
polemica sulla possibilità di 
fare il bagno in Adriatico Le 
deputate di gruppo verde An 
na Donati Franca Bassi e Ro
sa Filippini hanno presentato 

un interrogazione urgente ai 
ministri della Sanità e del 
l'Ambiente per chiedere il di 
vieto delta balneazione nelle 
zone mucillaginose La ridite 
sta è avallata da uno studio 
condotto dai ncercaton del la 
boratono di Igiene ambientale 
e pubblicato dalla rivista «in 
gegnena Sanitaria» 

Necropoli senza sorveglianti: sono in ferie 

Ori etruschi sul prato 
preda dei «tombaroli» 
Via libera ai predatori, la vigilanza è assente per 
ferie È quanto rischia di accadere a Tarquinia, nel 
Viterbese, dove la necropoli etnisca, portata alla 
luce due anni fa da un nubifragio e ancora ine
splorata, è rimasta sguarnita di guardiani durante 
la notte Sono 20 ettari di tombe arcaiche e ric
chissime basta appoggiare la mano per tirar su un 
anello d oro 11 fatto e denunciato dai romunisti 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA Una nuova necro
poli scrigno di tesori ancora 
inestimabili ma sicuramente 
favolosi sta per diventare "ri 
serva di caccia» per i tombaro
li di Tarquinia e de) litorale II 
grido d allarme lanciato nella 
sala consiliare della cittadina 
etnisca sul litorale laziale dal 
professor Alessandro Moran 
di docente di etniscologia al 
I Università di Roma e conai 
gliere comunista èstatonpre 
so dal deputato del Pei Quarto 
Trabacchmi che ne ha fatto 
oggetto di una preoccupata 
interrogazione parlamentare 

Cose successo' La necro 
poli portata alla luce da un 
violentissimo nubifragio che si 
abbatté sul litorale due anni 
fa è ancora semi sommersa 
e in questi mesi estivi pres 
socché senza vigilanza nottur 
na LI dove basta passare una 
mano ne1 terreno per tirar fuo 
ri un anello d oro un monile 
principesco un vaso di bue 
chero i «tombaroli- sono già 
in agguato -In estate il perso 
naie della sovrintenden-ta 
scarseggia è in ferie - afferma 
il professor Morandi - Così 
per garantire le visite pomeri 
d anc alle tombe aperte i! 
pubblico nella parte vece! 
della necropoli è stala sg ar 
nìta la sorveglianza in tutta 1 a 
rea recentemente venuta alla 
luce-

La nuova necropoli venti 
ettan pieni zeppi di tombe 
sembra essere addirittura più 

importante della Vecchia cit 
tà dei morti già aperta al pub 
blico e abbondantemente stu 
diala «Sono stati effettuati pie 
coli scavi di sondaggio - spie 
ga il professor Morandi - e so 
no già affiorati reperti interes 
santissimi Ad esempio sono 
venute fuon delle forme va 
scolari finora sconosciute a 
Tarquinia importate probabil 
mente dalla Grecia orientale 
Si tratta di tombe del tipo più 
antico tardo orientalizzante 
che vanno più o meno dal VII 
al V secolo avanti Cristo a 
camera a buco a pozzo 
con la chiusura a lastra sul 
soffitto» La zona è anche pie 
na di cassette cinerarie tutte 
intatte e riempite di ori e 
goielli insomma un pezzo 
importantissimo di stona delie 
nostre origini che rischia di 
venire depredato 

Ma cosa ancora più impor 
tante si tratta di tombe com 
pletamente inviolate Una ne 
cropoli ancora del tutto miai 
ta mai scavata neanche nei 
secoli passati Una scoperta 
che potrebbe gettare nuove 
luci su uno dei popoli più «in 
ombra» e più originali della 
stona In quei venti ettari ba 
sta affondare una mano nella 
terra smossa per tirarne fuori 
un braccialetto in oro un 
gioiello un anfora intatta Una 
preda abbandonata ai suoi 
predatori Perché' Manca per 
sonale questa la motivazione 
della sovrintendenza II rad 
doppiato flusso di visitaton al 

le tombe accessibili I apertura 
anche in notturna della necro 
poli la necessità di garantire 
anche le visite al museo etru 
sco hanno decretato I affievo 
lirsi della sorveglianza nella 
nuova necropoli Ora sono ga 
rantite solo alcune •incursioni* 
notturne nella «zona proibita» 
raid a sorpresa anti tombaroli 
Ma garantiscono in paese e è 
chi si vanta di saper scavare 
anche sotto [a guardiola dei 
sorveglianti senza che questi 
si accorgano di nulla 

«È vero tutto ciò'» chiede al 
ministro per i Beni culturali il 
deputato viterbese Quarto 
Trabacchmi «La Regione ha 
stanziato un miliardo per il 
progetto di recupero della ne 
crepoli affiorata sotto il nubi 
fragio di due anni fa - sostie 
ne li deputato comunista - E 
ne ha affidato la esecuzione 
agli enti locali e alla sovnnten 
denza Quest ultima invece di 
sollecitare il recupero ha eli 
minato ogni servizio di vigilan 
za lasciando campo libero ai 
clandestini e ai devastatori 
Cosa pensa di fare il mini 
stro'» 

Intanto a settembre i par 
lamentar! comunisti presente 
ranno un disegno di legge per 
la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio etrusco Gli 
stessi problemi di Tarquinia 
infatti si pongono anche per 
un altra necropoli affiorata a 
pochi chilometri nel territorio 
di Canino vicino Vulci Tutta 
I area infatti è stata la culla 
della civiltà etnisca Tantoché 
alcune tombe anche se pove 
re e di poco significato a 
cheologco sono affiorate an 
che sotto i denti delle ruspe 
che stanno lavorando nel can 
tiere dell ex centrale nucleare 
di Montalto anche questa a 
pochi chilometri di distanza 
LI addirittura gli etruschi 
hanno dato una mano agli 
ambientalisti che chiedono la 
riduzione della entrale e la 
sua riconversione a metano 

Po, FAcna 
deve rimanere 
chiusa 
Un'altra tappa importante nella tormentata vicenda 
dell'Acna e della valle Bormida Oggi il ministro Ruf
folo dovrà chiarire l'atteggiamento del governo men
tre continuano a circolare le voci di una ripresa an
ticipata dell'attività nello stabilimento chimico Te
sta, ministro ombra del Pei si pronuncia contro la 
riapertura della «fabbrica dei veleni» Per stasera è 
convocata un'assemblea dei lavoratori a Cengio 

PALI» NOSTRA RECEZIONE 

PUR GIORGIO BITTI 

da, sindacati e presidente del 
comitato Staio-Regioni contie
ne lutti gli elementi e le condì 
zionl perché il comitato possa 
senz altro dare il nulla osta al 
la riattivazione dei reparti I la
vori di contenimento del per 
colato e i collaudi sono termi 
nati e dunque sostengono i 
sindacati il ministro deve 
convocare il comitato e garan 
tire la riapertura della fabbn-
ca 

Le «ertezze* delle organiz 
zaziom sindacali non sono 
però condivise dalle popola 
ttonì del versante piemontese 
della valle Bormida che da 
quasi un secolo subiscono le 
conseguenze del degrado am 
breniale causato dall Acna e 
neppure dagli amministratori 
pubblici delle aree confinanti 
con quella inquinata È di len 
la notizia che 1 Usi di Alessan 
dria ha Invitato i Comuni della 
sua zona di competenza a 
proibire I uso delle acque del 
Bormida e del canale Carlo 
Alberto che dal Bormida è 
alimentalo per I Irrigazione. 
•in modo da salvaguardare la 
salute delle popolazioni- U 
ragione del drastico provvedi 
mento e che le analisi elfel 
tuatedal 19 maggio ali 11 lu
glio al laboratorio di sanila 
pubblica hanno nvelato ia 
presenza in concentrazioni 
decrescenti (I Acna e chiusa 
dal 6 luglio) di microinqul 
nanli derivanti dagli scarichi 
dello stabilimento E 45 sinda 
ci dell albese preoccupati 
che le pregiate coltivazioni vi 
ncole della loro zona non su 
biscano la slessa sorte di quel 
le della vai Bormida hanno 
deciso di opporsi fermamente 
alla costruzione dell incenen 
(ore che dovrebbe smaltire I 
nfiutl tossici dell Acna a Ccn 
gio 

•Siamo pia che mai interes
sati a ciò che diri il ministro 
Rullolo - commenta la sena
trice comunista Carla Nespolo 
- tutti quest) tatti confermano 
che la fabbrica deve restare 
chiusa senza scappatoie di 
sorta e che deve finalmente 
iniziare il disinquinamento 
della valle» 

M TORINO Nella riunione 
odierna delle commissioni 
Ambiente della Camera e del 
Senato alle quali il ministro 
Ruffolo dovrà nfenre sulla spi 
nosa questione dell Acna di 
Cengio il Pei si dichiarerà 
conirano alla napenura della 
•fabbrica dei veleni- che 
un ordinanza del 6 luglio ha 
chiuso per sei mesi Lo ha 

?reannuncialo I on Chicco 
està responsabile per I am 

btente nel governo ombra del 
Pel elencando le molle ragio
ni che inducono a dire «no-
alla pretesa dell Acna Eni 
moni di nattivare i reparti sen 
za neppure attendere la sca 
denza del semestre Nono
stante siano trascorsi quasi 
due anni dal provvedimento 
che ha dichiarato ta valle Bor 
nuda area ad elevato nschio 
di crisi ambientale «nessun 
serio indirizzo è slato assunto 
per eliminare le tonti di inqui 
namenlo e di rischio. Una ef
ficace azione di bonifica della 
vallata ridotta a pattumiera 
dagli scarichi dello stabilimen 
to chimico «é possibile solo 
con gli impianti fermi- Non 
servono invece «trattative 
spesso improvvisale tra gover 
no Acna sindacati e Regio
ni- rese medicaci dal tallo 
che i progetti di risanamento 
non sono altro che «schede-
proposte dall Acna mentre il 
governo rinuncia a svolgere 
un ruolo propositi») e si limita 
a un controllo «tecnicamente 
e scientificamente inadegua 
to. 

L onorevole Testa ha nbadi 
to che devono essere garantiti 
salario e occupazione ai lavo 
raton dell Acna e dell indotto 
e ha rivolto un osservazione 
polemica ai sindacali che 
•nella menda della valle Bor 
nuda non manifestano quella 
lungimiranza che hanno co
minciato a rnanifestarejwt al
tre situazioni- L esponente 
del governo ombra replicava 
ad alcune dichiarazioni dei di 
ngenti della Federazione uni 
tana dei lavoratori chimici 
(Mariani della Osi De Gaspa 
ri della Cgil Testi della UH) 
secondo I quali I accordo sol 
toscntto 15 giorni fa tra azien 

Interrogazione ad Andreotti 

«Il sottosegretario Bruno 
era un "reclutatore" 
della Loggia di Gelli» 
• I ROMA L on Paolo Bruno 
sottosegretario alla Sanità nel 
governo Andreotti è un iscritto 
alla P2 e reclutava adepti per 
la loggia di Gelli Lo dice ti se 
gretano di Democrazia prole 
tana on Russo Spena m una 
interrogazione rivolta al presi 
dente del Consiglio 

In effetti dagli elenchi degli 
iscritti alla P2 sequestrati a Ca 
stighon ribocchi lon Bruno 
risulta aver ricevuto la tessera 
numero 1686 codice E 19 77 
in data I 7 77 (gruppo 05 fa 
scicelo 0181) ma sarebbe 
stato a suo tempo «posto in 
sonno» Baino sempre secon 
do le carte della Commissione 
d inchiesta sulla P2 avrebbe 
reclutato per conto di Gelli il 
colonnello Luigi Fadalti poi 
trovatosi nei guai e che avreb
be citato il proprio recitatore 
avanti al magistrato 

Il neosottosegretano co 
munque risulterebbe regolar 
mente iscritto alla loggia e in 
regola con il pagamento delle 
quote secondo quanto nsul 
terebbe da una ricevuta che 
porta il numero 167 e la data 
dell 1 9 78 Ma e è sempre se 
condo I interrogazione di Rus
so Spena un episodio più gra 
ve che riguarderebbe sempre 
lon Paolo Bruno in un perio
do precedente di qualche me 
se il sequestro dellon Aldo 
Moro Spiega Russo Spena 
che negli ultimi mesi del 
1977 nel corso di un viaggio 
in macchina da Cosenza a 
Reggio Calabria cori l on An 
tomo Mundo del Psi Bruno 
conversando con il collega 

avrebbe annunciato che di 11 a 
poco sarebbe stato rapito un 
importantissimo uomo politi 
co Dopo il rapimento dì Mo
ro il 16 marzo 1978 lon 
Mundo avrebbe chiesto a Pao
lo Bruno -Ma lu come facevi 
a saperlo7* Il neosottosegreta 
no avrebbe risposto «Non di 
menticare che io sono stato 
molti anni alla Difesa» In ef 
letti nsulta che lon Paolo 
Bruno è stato a lungo nella se 
gretena particolare dell ex mi 
nistro della Difesa Tanassi 11 
segretario di Democrazia prò 
letana conclude I interroga 
zione eli ledendo di sapere 
dal presidente del Consiglio 
qualora tutte le notizie com 
spondano al vero se sia com 
patibile la permanenza del 
I on Bruno al governo L on 
Paolo Bruno ovviamente nel 
la stessa giornata di ieri ha 
subito replicato a Russo Spe 
na inviando a sua volta, una 
lettera allon Andreotti per 
spiegare la propria posizione 
Dice Bruno (e nei modi adot 
tati per I autodifesa non diffe
risce molto dalla tecnica usata 
da altri ex iscritti nelle liste di 
Gelli) di aver conosciuto il 
«venerabile» ad una partita di 
caccia in Toscana Nega pe 
tà ogni altro rapporto Bruno 
afferma inoltre che la magi 
stratura «archiviò» la sua prati 
ca e che provvedimenti disci 
plinan a suo canco si risolsero 
con la piena assoluzione In 
somma a quanto pare un al 
irò povero innocente coinvot 
to nelle vicende P2 soltanto 
per colpa di Celli 
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